
Il Liceo "XXV Aprile" opera in Por-
togruaro dall’inizio degli anni ’70 e 
rappresenta un importante punto 

di riferimento culturale e formativo 
per gli studenti e le famiglie non solo 
del Distretto di Portogruaro, ma an-
che di quelli limitrofi.  Istituito con la 
finalità di offrire la formazione licea-
le umanistico-scientifica nella sua più 
completa articolazione, si struttura nei 
due indirizzi, Classico e Scientifico; la 

loro compresenza caratterizza la fisio-
nomia dell'Istituto e permette di rea-
lizzare una grande varietà di esperien-
ze scolastiche e culturali. 
Il Liceo classico intende lo studio 
dell'antico nella prospettiva fonda-
mentale della piena comprensione 
del presente, che ha nel passato le sue 
ragioni profonde. L’attenzione ai feno-
meni linguistici, centrale nello studio 
dell’Italiano, del Latino, del Greco e 
dell’Inglese, non solo permette l’acqui-
sizione di competenze comunicative e 
interpretative, ma accompagna e so-
stiene il riferimento al nesso presente-
passato. 
Il Liceo scientifico mira a promuovere 
negli studenti la curiosità, la capacità 
di osservazione e il gusto per la ricerca, 
anche attraverso la valorizzazione delle 
discipline umanistiche,  favorendo così 
l'acquisizione di un metodo d'indagine 
fondato su rigorosi processi logici e 
sorretto da attività di laboratorio.
Le dimensioni formative del curricu-
lum liceale si coniugano con l’educazio-
ne alla socialità e al rispetto dell’altro, 
il recupero della memoria, l’impegno e 
la responsabilità di ciascuno di fronte ai 
problemi della collettività e del mondo 
contemporaneo. 
Per realizzare una scuola aperta al 
territorio, attiva sul piano culturale, 
particolarmente attenta ai problemi 
dei giovani, il Collegio dei Docenti e 
il Consiglio di Istituto, ognuno per le 
proprie competenze, hanno approvato 
un piano di interventi e progetti che 
rispondono agli obiettivi formativi 
dell’Istituto. Molto articolate sono le 
iniziative realizzate nell’ambito dell’as-
sicurazione del diritto allo studio, del 
recupero e del sostegno, ma anche in 
quello della valorizzazione delle ec-
cellenze. Quindi, oltre a garantire la 
presenza di corsi  e sportelli didattici 
per ovviare a carenze metodologiche, 
l’Istituto è attento a offrire occasioni 
di stimolo e di approfondimento agli 
allievi dotati di abilità, conoscenze e 
capacità di rilievo. Con il progetto di 
Educazione alla salute e alla legalità 
si promuovono stili di vita positivi e 
si sensibilizzano gli studenti verso la 

cultura del rispetto delle norme e della 
cittadinanza attiva. Il Liceo riserva 
inoltre particolare attenzione alle atti-
vità motorie e sportive: il progetto In-
Forma è uno strumento per favorire e 
migliorare il rapporto dei giovani con 
se stessi e con la scuola, attraverso mo-
menti esperienziali di gioco e di sport. 
E’ da rilevare comunque che il pro-
getto di creare una scuola aperta agli 
studenti, alle famiglie e in generale alla cittadinanza, incontra qualche ostacolo 

nel momento in cui ci si confronta con 
la realtà che vede l’istituto dislocato in 
quattro sedi distinte e in due palestre 
lontane: una frammentazione che crea 
oggettive difficoltà di comunicazione 
tra le varie componenti della scuola. 
A breve comunque è prevista un’atte-
nuazione delle difficoltà in quanto nel 
centro storico cittadino verrà creato un 
polo umanistico che raccoglierà sia gli 
studenti del Classico che quelli dello 
Scientifico.
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Un sapore… antico
Noi studenti del Liceo XXV Aprile 
abbiamo la fortuna di poter 
studiare all’interno di luoghi che 
rappresentano il passato del 
nostro paese, in splendidi palazzi 
prerinascimentali (la sede centrale 
e il Palazzo Fasolo) o nella storica 
sede del Nievo B.
Ogni giorno, ripercorrere le 
anguste rampe di scale è un tuffo 
al cuore, tanto quanto rischiare di 
scapicollare per gli scalini ormai 
erosi da innumerevoli passi (dopo 
secoli è anche comprensibile). 
È splendido potersi affacciare 
dalle finestre dei piani superiori 
e ammirare il panorama dei tetti 
di Portogruaro, ma ancora più 
gratificante è affacciarsi su Via 
Martiri e rimirare i due Nievi: uno 
con ancora qualche scampolo di 
transenne, di un vivo arancione 
riverniciato da poche settimane, 
l’altro di identica struttura, ma di 
un sabbia sbiadito, con gli stucchi 
che da tempo si sono assoggettati 
alle leggi di gravitazione. L’interno 
del Nievo B è di settant’anni fa; 
nessun mutamento da allora è 
stato percepito. Gli intonaci grigi e 
i portauova alle pareti conferiscono 
all’edificio uno splendido sapore di 
“vissuto”.
A pochi passi dalla trecentesca 
sede centrale vi è il possente 
Palazzo Fasolo, dimora delle classi 
del biennio e di qualche famiglia di 
piccioni, che negli interstizi tra le 
finestre e i muri hanno edificato 
diversi centri di ritrovo. Il chiostro 
interno del palazzo è calato in una 
futuristica attualità dai giovani che 
vi parcheggiano torme di motocicli: 
vi si respira una dignitosa aria di 
antichità temperata dagli scarichi 
dei motorini.
Al conteggio delle sedi, tuttavia, 
mancano le aule della Villa 
Martinelli, meraviglioso edificio 
seicentesco in cui il ginnasio svolge 
le sue ore settimanali, tra barocchi 
cartongessi e spazi ricreativi che 
rievocano atmosfere da Inquisizione 
Spagnola.

Abbiamo scherzato, in parte, ma 
come studenti vogliamo mettere 
in luce i disagi di un’istituzione a 
noi molto cara, a cui ci sentiamo 
profondamente legati. 
Fortunatamente, la qualità delle 
lezioni resta immune dal disagio 
delle strutture. 
Gli edifici in cui studiamo sono la 
concreta metafora della situazione 
della scuola italiana: un sistema 
istituzionalizzato che cerca di 
coniugare il vecchio col nuovo senza 
particolare convinzione, rimanendo 
in precario e labile equilibrio.
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